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Sven Hernberg, 1934-2019

La Medicina del lavoro italiana ricorda con sincero affetto il Professor Sven Hernberg, deceduto il 10 
giugno 2019 all’età di 85 anni.

Hernberg ha lavorato al Finnish Institute of Occupational Health (FIOH) per più di 30 anni e per 
la maggior parte della sua vita professionale ha operato come professore e direttore del Dipartimento 
di Epidemiologia e Biostatistica.  Come direttore scientifico ha contribuito a rendere FIOH uno dei 
principali istituti di ricerca sulla salute negli ambienti di lavoro.

Il suo contributo alla ricerca e alla formazione epidemiologica, sia a livello nazionale che interna-
zionale, è stato incommensurabilmente importante. 

Ha partecipato a numerosi organi scientifici nazionali e internazionali. 
È entrato a far parte della International Commission on Occupational Health (ICOH) nel 1970, sotto la Presidenza di Enrico 

C. Vigliani, e ne è stato vice-presidente dal 1981 al 1987, presidente dal 1987 al 1993, e dal 2000 ha ricoperto il ruolo di Past-
President e Board Member. In qualità di vice-presidente, ha rinnovato il sistema dei Comitati Scientifici di ICOH e, come 
Presidente, ha rinnovato la Costituzione ICOH e gli statuti. Durante la sua presidenza, è stato lanciato il primo codice de-
ontologico ICOH per professionisti della salute professionale. Insieme agli organizzatori nazionali e al Segretario generale di 
ICOH, Luigi Parmeggiani prima e Jerry Jeyaratnam poi, ha guidato l’organizzazione di cinque congressi ICOH e migliorato 
sostanzialmente il loro peso scientifico. Sven è stato nominato Membro Onorario di ICOH nel 2000 ed è stato premiato con 
il “Centennial ICOH Award” nel Congresso ICOH nel 2006.

Verso la metà degli anni settanta ha fondato The Scandinavian Journal of Occupational Health di cui è stato redattore capo 
dal 1975 al 2000 e redattore emerito dal 2000 al 2004. Sotto la sua guida, il giornale è diventato una delle principali riviste 
scientifiche nell’ambito della ricerca in medicina del lavoro. Ha organizzato corsi avanzati di epidemiologia in Finlandia e nei 
paesi nordici, addestrando un’intera generazione di epidemiologi occupazionali. La sua attività di ricerca ha contribuito alle 
conoscenze sulla tossicologia dei metalli e ha affrontato le più svariate tematiche della medicina del lavoro quali patologie da 
solventi, tumori professionali e monitoraggio biologico

È con profonda gratitudine che ricordiamo un Maestro della nostra Disciplina che rimarrà tra i più importanti della nostra 
storia.

La Redazione

Necrologio/Obituary


